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UOSD PROGETT. E NUOVE REALIZZAZIONI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. 3759 DEL 31/10/2024

OGGETTO: INCARICO PROFESSIONALE DI SORVEGLIANZA ARCHEOLOGICA CON

REDAZIONE DI UNA RELAZIONE ARCHEOLOGICA INERENTE AI “LAVORI DI

AMPLIAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA DEL PRESIDIO

OSPEDALIERO “S. MASSIMO” DI PENNE (PE).

- INDIZIONE DELLA RELATIVA PROCEDURA DI GARA.
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: incarico professionale di sorveglianza archeologica con redazione di una
relazione archeologica inerente ai “lavori di ampliamento, ristrutturazione e messa a norma
del Presidio Ospedaliero “S. Massimo” di Penne (PE).

- indizione della relativa procedura di gara.

Nella sede dell’Azienda Sanitaria Locale di Pescara, l’Ing. Luigi Lauriola, Dirigente Tecnico della
U.O.S.D. Progettazioni e Nuove Realizzazioni, nominato con deliberazione n. 1472 del 29.09.2023
e nell’esercizio delle funzioni ad esso delegate dal Direttore Generale con la medesima
deliberazione, ha adottato la seguente determinazione dirigenziale.
Premesso che:
- a seguito della sottoscrizione dell’Accordo di Programma ex art. 15 L. 241/1990 tra il Ministero

della Salute e la Regione Abruzzo, avente ad oggetto “Modalità di erogazione del contributo
per i progetti afferenti il settore edilizia pubblica, compreso quella scolastica e sanitaria…”,
venivano messi a disposizione della ASL di Pescara dei fondi finalizzati alla esecuzione dei
lavori di ampliamento, ristrutturazione e messa a norma del Presidio Ospedaliero “S. Massimo”
di Penne;

- con deliberazione n. 1408 del 19/09/2023, il Direttore Generale della ASL di Pescara recepiva la
determina n. 212 del 18/07/2023 con cui l’A.R.I.C. (Agenzia Regionale di Informatica e
Committenza), aggiudicava la procedura ristretta, individuata dal CIG 96628915E8, espletata ai
sensi dell’art. 61 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, per l’individuazione dell’operatore
economico al quale affidare l’esecuzione dei “lavori di ampliamento, ristrutturazione e messa a
norma del Presidio Ospedaliero “S. Massimo” di Penne (PE)”;

- con la delibera citata, la ASL di Pescara autorizzava la stipula del contratto avente ad oggetto
l’esecuzione dei “lavori di ampliamento, ristrutturazione e messa a norma del Presidio
Ospedaliero “S. Massimo” di Penne (PE)” con l’aggiudicataria della procedura ristretta.

Considerato che:
- dall’istruttoria espletata dal Comune di Penne e dalla Relazione generale del Progetto risulta che

una porzione del complesso ospedaliero, sulla quale dovranno essere eseguiti gli interventi,
ricade in un’area sottoposta a tutela monumentale open legis, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del
D.lgs. n. 42/2004;

- la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Chieti e Pescara,
esaminata la richiesta di autorizzazione paesaggistica presentata dalla ASL di Pescara, ha
espresso, ai sensi del D.lgs. n. 42/2024, parere favorevole ai lavori per la ristrutturazione e
messa a norma del Presidio Ospedaliero di Penne “a condizione che, laddove siano effettuati
scavi, sia garantita l’assistenza costante da parte di un archeologo professionista in possesso
dei requisiti di legge (D.M. 20 maggio 2019)…al fine di consentire l’immediata e corretta
identificazione di eventuali manufatti e/o stratificazioni d’interesse archeologico e provvedere
alla necessaria documentazione delle preesistenze, ai sensi del già citato D.lgs. 42/2004”.

Ritenuto che:
- per eseguire i lavori in oggetto sarà necessario effettuare delle operazioni di scavo anche nella

porzione del complesso ospedaliero sottoposto a tutela monumentale;
- come prescritto dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Chieti e Pescara, la ASL di Pescara ha necessità di nominare un Archeologo professionista, in
possesso dei requisiti di legge (D.M. 20 maggio 2019), il quale, oltre a dover garantire la sua
presenza sul cantiere durante le operazioni di scavo, dovrà vagliare il terreno asportato,
documentare, attraverso immagini fotografiche, rilievi e relazioni, l’area di scavo e le operazioni
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effettuate attraverso mezzi meccanici e predisporre una relazione archeologica al termine della
attività espletata.

- la durata massima prevista per l’esecuzione del servizio in oggetto viene stimata in complessivi
40 giorni lavorativi, anche non consecutivi, da espletare solo nel corso delle operazioni di
scavo che si renderanno necessarie durante l’esecuzione dei lavori da parte della ditta
aggiudicataria dell’appalto.

Preso atto che presso la ASL di Pescara non ci sono figure professionali in grado di ricoprire
l’incarico professionale in oggetto e, pertanto, è necessario appaltare tale servizio ad uno specialista
esterno.

Considerato che l’art. 17, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte.

Ritenuto, in qualità di Responsabile Unico di Progetto che:

- il compenso giornaliero dell’archeologo professionista per l’attività di “sorveglianza
archeologica” è stato stimato, tenendo conto dei parametri indicati dal D.M. 17/06/2016, in
complessivi € 500,00 (cinquecento/00) oltre IVA e oneri accessori, di cui:
 € 400,00 a titolo di onorario (importo non soggetto a ribasso);
 € 100,00 a titolo di spese e oneri accessori, determinate in misura forfettaria (importo

soggetto a ribasso).
- l’importo complessivo dell’appalto per l’attività di “sorveglianza archeologica” viene stimato in

€ 20.000,00 (€ 500,00 X 40gg.) di cui:
 € 16.000,00 a titolo di onorario (importo non soggetto a ribasso);
 € 4.000,00 a titolo di spese e oneri accessori (importo soggetto a ribasso).

- il compenso del professionista per l’attività di “predisposizione della relazione archeologica”
viene stimato in un importo pari al 20% sul totale delle giornate lavorative fatturate per
l’attività di sorveglianza archeologica, oltre IVA e oneri accessori.

- di attivare una procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs.
n. 36/2023 garantendo, comunque, una concorrenzialità tra più operatori economici;

- di espletare la procedura di gara sulla Piattaforma Informatica del Me.Pa.;
- di invitare alla procedura di gara un numero, ritenuto congruo, di operatori economici iscritti

alla Piattaforma Informatica del Me.Pa. nel rispetto del principio di rotazione degli inviti;
- di non procedere alla suddivisione della gara in lotti funzionali ai sensi e per gli effetti dell’art.

58 del Codice, in quanto tale suddivisione non risulta economicamente conveniente posto che
l’affidamento unitario garantisce il conseguimento di migliori condizioni economiche,
attraverso economie di scala, ed evita rimbalzi di responsabilità fra una pluralità di appaltatori
ed interferenze rischiose per la sicurezza e salute dei lavoratori impiegati;

- di fissare quale criterio di aggiudicazione quello del prezzo più basso determinato mediante
ribasso sull’importo del servizio posto a base di gara, trattandosi di servizio non suscettibile di
ulteriori significative migliorie tecniche in fase di offerta;

- di richiedere agli operatori economici, per partecipare alla procedura di gara, il requisito di
ordine generale dell’insussistenza di ciascuna delle situazioni di esclusione di cui agli artt. 94 e
95 del D.lgs. 36/2023;

- di escludere le offerte uguali o superiori alla base d’asta e le offerte plurime, condizionate,
alternative;

- di procedere all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art.54 D.lgs.36/2023,
previa identificazione della soglia di anomalia ai sensi del METODO B di cui all’allegato II.2.
del citato decreto;
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- di riservarsi, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del D.lgs.36/2023, di non procedere ad
aggiudicazione se nessuna offerta dovesse risultare conveniente o idonea in relazione
all’oggetto del contratto;

- di consentire il subappalto in conformità a quanto stabilito dall’art. 119 del D.lgs.36/2023 e di
non consentire il cd. “subappalto a cascata” di cui all’art.119, comma 17 D.lgs.36/20232 in
ragione della natura e complessità delle lavorazioni oggetto dell’appalto;

Predisposta, in qualità di Responsabile Unico di Progetto, la seguente documentazione di gara:
- lettera d’invito;
- documento di gara unico europeo (DGUE);
- patto d’integrità;
- informativa e consenso trattamento dati;
- prospetto determinazione compenso professionale.

Accertato che la spesa necessaria a garantire l’incarico in oggetto trova copertura finanziaria nel
Quadro tecnico Economico (QTE) del Progetto esecutivo, approvato con delibera n. 212 del
10/02/2023, ove, alla voce “spese tecniche”, sono state previste delle somme per fronteggiare lavori
e/o servizi imprevisti ed imprevedibili

IL DIRIGENTE DELLA U.O.S.D. PROGETTAZIONI E NUOVE RELAIZZAZIONI
- visto il D.lgs. n. 36/2023;

- visto il parere della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Chieti e Pescara (Prot. n. 2649 del 22/02/2021); 

- espletata l’attività istruttoria in qualità di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15

del D.lgs. n. 36/2023

DETERMINA

- DI INDIRE una procedura ad evidenza pubblica ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del
D.lgs. n. 36/2023 al fine di individuare l’operatore economico al quale affidare l’incarico
professionale di sorveglianza archeologica con redazione di una relazione finale inerente ai
“lavori di ampliamento, ristrutturazione e messa a norma del Presidio Ospedaliero “S.
Massimo” di Penne (PE);

- DI APPROVARE i seguenti atti di gara predisposti in qualità di Responsabile Unico del
Progetto, tutti allegati al presente atto e da considerarsi parte integrale e sostanziale dello stesso:

a) Lettera di invito;
b) Documento di Gara Unico Europeo (DGUE);
c) Patto di integrità;
d) Informativa e consenso trattamento dati;

- DI DARE ATTO che la spesa necessaria a garantire l’incarico in oggetto trova copertura
finanziaria nel Quadro tecnico Economico (QTE) del Progetto esecutivo, approvato con delibera
n. 212 del 10/02/2023, ove, alla voce “spese tecniche”, sono state messe a disposizione delle
somme per fronteggiare lavori e/o servizi imprevisti ed imprevedibili.

- DI DARE ATTO che la documentazione completa relativa all’incarico in argomento, è
custodita presso la U.O.S.D. Progettazioni e Nuove Realizzazioni della ASL di Pescara;
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- DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo.



UOSD PROGETT. E NUOVE REALIZZAZIONI

L’Istruttore Il Direttore
Francesca De Lucia Luigi Lauriola

firmato digitalmente

Voce di conto: 0101021001 Anno : 2024

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
- Si attesta che il presente atto viene pubblicato, in forma integrale, all'ALBO ON LINE dell'ASL di Pescara (art. 32 L.
69/09 e s.m.i.), in data 31/10/2024 per un periodo non inferiore a 15 giorni consecutivi.
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